
 
 
 
 
 

 
 

ORDINE DEL GIORNO  
APPROVATO ALL’UNANIMITA’  
DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL  25 GIUGNO 2013 
- A -  

         
 
OGGETTO: Mozione  “Associazione Genova Smart City”. 
 
 
 
Premesso che:  
 

- L’Istat ha dichiarato che nel mese di Marzo del corrente anno il tasso di disoccupazione dei 
15-24enni è pari al 38,4%, in aumento di 0,6 punti percentuali rispetto al mese precedente e 
di 3,2 punti nel confronto tendenziale; 

 
- Il Comune di Genova, a causa di una carenza strutturale di risorse stanziate,ha difficoltà a 

fronteggiare l’emergenza occupazionale che coinvolge gli under 35 e comporta una fuga di 
giovani talenti dalla nostra città; 

-  

Considerato che: 
  
 

- L’associazione Genova Smart City ha nelle sue premesse l’obiettivo di favorire  lo sviluppo 
economico e la crescita occupazionale della città promuovendo la forte collaborazione tra 
ricerca, innovazione ed impresa; 

 
- Il fine dell’associazione Smart City è quello di migliorare la qualità della vita attraverso lo 

sviluppo economico sostenibile basato sulla ricerca, la tecnologia e la green economy e che 
questi  requisiti sono gli stessi richiesti per accedere a fondi europei e ministeriali per 
favorire l’imprenditoria giovanile e per la creazione di start up under 35;  

 
- L’associazione Smart City ha dimostrato di avere una particolare sensibilità  riguardo il tema 

dell’occupazione giovanile come testimonia l’iniziativa di uno stage nella pubblica 
amministrazione rivolto a 20 giovani neo-laureati retribuiti attualmente in corso; 

 

 

 

 

 



 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 
 

 
- Esercitando il ruolo del Comune di indirizzo e di controllo all’interno dell’associazione 

Smart City, a considerare prioritario nella stesura dei progetti per l’arco di tempo 2014-2020 
il tema dell’occupazione giovanile e del sostegno alle imprese under 35 già esistenti sul 
territorio rientranti nella categoria dei green job, consolidando così un’attenzione prioritaria 
alla componente giovanile della città. 

 

Proponenti: Pederzolli, Pignone, Padovani, Brasesco, Nicolella (Lista Doria) 

 
 


